
di Mariella Parmendola

«Vigileremo giorno e notte.  L’at-
tenzione per l’allarme attentati su 
chiese, piazze e gli hub dei traspor-
ti è massima», assicura il prefetto 
di Napoli Michele Di Bari. Pronto 
un piano con una mappa precisa 
di tutti i luoghi a rischio tra Napoli 
e  provincia,  nelle 
ore  che  precedo-
no il picco di arrivi 
di turisti per le fe-
stività  di  Pasqua.  
Di  Bari  ne  parla  
con  “Repubblica”  
appena  termina-
to, ieri alle 13, un 
Comitato per l’or-
dine della sicurez-
za e l’ordine pub-
blico  convocato  
su un livello di al-
lerta, che si è alza-
to  dopo l’attenta-
to in Russia.  «Po-
tenzieremo i controlli in tutti i po-
sti ritenuti sensibili. E non solo. Ab-
biamo stilato un elenco degli even-
ti più affollati, che quindi possono 
essere presi di mira con maggiore 
facilità»,  dice.  Scatterà  già  dalle  
prossime ore, perciò, un potenzia-
mento delle verifiche su chi arriva 
in aeroporto o nelle stazioni per 
l’allarme terrorismo che, dopo l’at-
tacco rivendicato dall’Isis  in una 
sala concerti di Mosca, ha alzato il 
livello di allerta in tutta Europa. Se-
gnalati tutti i posti ritenuti sensibi-
li rispetto a possibili attacchi terro-
ristici, ora che Napoli è considera-
ta tra le capitali del turismo inter-
nazionale. Ma anche per prevenire 
episodi di criminalità, visti i nume-
ri dei turisti attesi, soprattutto stra-
nieri, a partire da oggi. «Con quan-
to sta accadendo in Europa per Pa-

squa è necessario un rinnovato im-
pegno da parte di tutti. In queste 
ore sarà massima l’attenzione sul-
l’aeroporto di Capodichino, i por-
ti, in particolare quello di Napoli e 
le  stazioni  ferroviarie»,  ripete  il  
prefetto  entrando  nel  dettaglio.  
Nella sola città di Napoli in questa 
settimana sono previste 200 mila 
presenze. Solo a Capodichino, dal 
29 marzo stimati  175 mila arrivi,  
prevalentemente  dall’estero.  Per  
essere sicuro che nulla possa sfug-
gire Di Bari, ieri mattina, ha riuni-
to attorno allo stesso tavolo nel Pa-
lazzo del Governo tutte le forze di 
polizia, compresi i vertici delle Ca-
pitanerie di porto e l’assessore alla 
sicurezza  del  Comune di  Napoli  
Antonio De Iesu. «Abbiamo messo 
a punto un forte coordinamento 
delle forze in campo. E anche i vigi-

li  urbani  a  Napoli  faranno parte 
della rete, come i 120 militari  in 
più che il ministro Piantedosi ci ha 
già inviato. Saranno tutti dislocati 
nei luoghi indicati», spiega entran-
do nel dettaglio con “Repubblica”. 
E nella lista degli obiettivi sensibi-
li da monitorare, con Piazza Gari-
baldi punto nevralgico la stazione, 
sono stati inseriti i luoghi di culto. 
Maggiore vigilanza ci sarà, sin da 
subito,  davanti  alle  chiese  che,  
con le loro opere d’arte attirano 
folle di turisti, oltre ai fedeli. «Ci 
siamo posti anche il tema dei mol-
ti appuntamenti religiosi in corso 
nei prossimi giorni», specifica Di 
Bari. Perciò sul tavolo in Prefettu-
ra durante l’incontro tecnico è arri-
vato anche il calendario delle prin-
cipali  iniziative previste durante 
queste festività. «A cominciare dal-

le processioni di Pasqua», dice il 
prefetto. Riti che, in penisola sor-
rentina  e  in  isole  come  Procida  
con il fascino di una tradizione se-
colare,  attraggono  visitatori  da  
ogni parte della Campania. Che si 
sommano ai turisti. «Abbiamo de-
ciso di  aumentare i  controlli  an-
che  a  Sant’Anastasia  nel  giorno  
del lunedì in Albis, in quel comu-
ne del napoletano sappiamo che 
arrivano  migliaia  di  persone»,  è  
uno degli esempi fatti da Di Bari 
per spiegare come funziona il pia-
no. Più controlli quindi per garan-
tire la processione nota per la pre-
senza dei “fujenti”, cioe’ gruppi di 
devoti  in  pellegrinaggio  verso  il  
Santuario della Madonna, dove ne-
gli anni scorsi i clan sono riusciti 
ad introdursi con omaggi ai boss 
locali. Ma spiega il prefetto «per 
monitorare i luoghi ritenuti sensi-
bili non abbiamo chiesto più uomi-
ni. Dislocheremo piuttosto le for-
ze che abbiamo in modo da garan-
tire la sicurezza dove è necessa-
rio». E nella mappa dei luoghi sen-
sibili, sono stati inseriti anche i no-
di autostradali e stradali ritenuti 
strategici. Come la statale che por-
ta in penisola sorrentina. Per il mo-
mento in costiera non entrerà in vi-
gore  il  provvedimento  delle  tar-
ghe alterne. Misura ritenuta ineffi-
cace da più sindaci dei comuni sor-
rentini, dopo il flop dell’anno scor-
so. «Abbiamo anche in questo ca-
so deciso per più agenti in modo 
da garantire  la  sicurezza strada-
le», ripete Di Bari. «Intanto - con-
clude il prefetto di Napoli - abbia-
mo ottenuto il risultato di garanti-
re la sicurezza di medici e infer-
mieri negli ospedali di Castellam-
mare di Stabia e al San Paolo di Na-
poli; nella prima decade di aprile 
arriverà il drappello di polizia»
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di Paolo Popoli 

«Intorno a noi non ci sono situa-
zioni pacifiche: cos’altro deve suc-
cedere perché l’Europa ne pren-
da atto?»: il capo di Stato Maggio-
re dell’Esercito, il generale di cor-
po  d’armata  Carmine  Masiello,  
parte da questo assunto durante 
il dibattitto “Difesa europea e rap-
porto  transatlantico”  al  Circolo  
dell’Unione con il  generale Vin-
cenzo Camporini, già capo di Sta-
to Maggiore della Difesa, e l’amba-
sciatore Ferdinando Nelli Feroci, 
presidente dell’Istituto affari  in-
ternazionali, moderati da Salvato-
re Toriello. Ci sono concrete mi-
nacce esterne? L’Europa e l’Italia 
sono  in  grado  di  fronteggiarle?  
«Risponderò con franchezza – af-
ferma Masiello, casertano di origi-
ne e da febbraio al vertice dell’e-

sercito – Siamo in guerra, prendia-
mone atto, siamo in una guerra cy-
ber che avviene tutti i giorni». 

Il dibattito si concentra sui con-
flitti in Ucraina e in Medio Orien-
te, quest’ultimo allargato con gli 
attacchi  alle  navi  nel  canale  di  
Suez. Sullo sfondo, il ritorno del 
terrorismo e due incognite: l’esito 
delle elezioni Usa, viste le posizio-
ni di Trump sulla Nato, e l’elezio-
ne del parlamento Ue da cui emer-
gerà il contesto politico della pros-
sima legislatura. Masiello aggiun-

ge: «Non c’è paese del Nord Africa 
che non viva una situazione di cri-
si, nei Balcani si riaccendono scin-
tille in Bosnia più pericolose del 
Kosovo e se la Russia guadagna 
terreno in Ucraina, non si può es-
sere ottimisti». E l’Italia? «Ha un 
ruolo fondamentale – conclude il 
generale – siamo al centro del Me-
diterraneo, siamo la cerniera tra 
il mondo europeo e quello africa-
no che dobbiamo far crescere per 
creare situazioni di stabilità e si-
curezza. Se siamo in grado di fron-
teggiare le minacce? La risposta 
l’ha già data il ministro Crosetto, 
ma di sicuro in Europa scontiamo 
anni di cattiva gestione e di guer-
ra al terrorismo dove servivano al-
tri sistemi, non i carri armati. Do-
po 80 anni di pace bisogna pren-
dere coscienza della necessità di 
difendersi, di investire in sicurez-
za, di  decidere se questa è una 

priorità o meno, di comprendere 
che la crisi economica non finirà 
se non cessa la guerra. Non possia-
mo pensare di delegare la nostra 
sicurezza nei prossimi anni all’Ue 
nelle condizioni attuali o alla Na-
to senza gli Usa. Se dovesse acca-
dere,  e  speriamo  non  succeda,  
non saranno le forze militari ad 
andare in guerra, ma l’Italia». 

Prima del dibattito, Camporini 
ha parlato del ruolo della Campa-
nia, «fondamentale, al di là della 
presenza  della  Nato  e  di  altre  

strutture, per l’industria della di-
fesa». «Costruire una reale base 
per la difesa Ue e svilupparla sul-
l’asse  atlantica»,  aggiunge  Nelli  
Feroci. La strada è però in salita: a 
partire dall’assenza di una linea 
comune in politica estera dei 27 e 
delle gelosie nazionali nei proget-
ti comunitari di industria milita-
re. In chiusura,  Masiello confer-
ma che «non c’è ipotesi di un ritor-
no alla leva, ma c’è un Ddl sulle ri-
serve, non obbligatorie». 

Il convegno

L’appello del generale Masiello
“Intorno a noi troppe guerre

serve una difesa europea” 
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Sotto controllo
stazione, porto,

aeroporto, luoghi
di culto e anche

le processioni
e i luoghi affollati

Napoli Cronaca

kGenerale Al centro della foto, il generale Carmine Masiello

il piano antiterrorismo

Pasqua sicura, task force in campo
il prefetto: “Vigileremo giorno e notte”

Al Circolo dell’Unione
l’intervento del capo 

di Stato Maggiore 
dell’Esercito: “Siamo 
in una cyber-guerra”

Controlli Soldati nell’area della 
stazione a piazza Garibaldi 
A sinistra una immagine del 
prefetto di Napoli, Michele Di Bari 

Di Bari: “ Anche i 
vigili urbani faranno 
parte della rete, come 

i 120 militari in più 
che il ministro 

Piantedosi ci ha già 
inviato”
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